
Cari Lettori,

sono lieto di aprire questo numero di “Colpire nel 
Segno” condividendo con voi un’importante 
novità: la Fondazione Roma Terzo Settore ha 
scelto di aiutare la Roberto Wirth Fund sostenendo 
il progetto “Comunicare Con-Tatto”, dedicato ai 
bambini sordociechi da 0 a 6 anni e alle rispettive 
famiglie.

Tra le attività che la Fondazione si propone di 
realizzare vi è la promozione e il sostegno di 
iniziative di solidarietà e di utilità sociale nei 
settori della Sanità, Istruzione e Formazione, Arte 
e Cultura, Ricerca scientifica e Assistenza alle 
categorie sociali deboli. 

Ringrazio la Fondazione Roma Terzo Settore per il 
suo prezioso aiuto, anche a nome dello staff RWF 
e, soprattutto, dei piccoli sordociechi che in questo 
momento stanno usufruendo di programmi psico-
educativi personalizzati.

Prima di lasciarvi, vorrei ricordarvi che anche 
quest’anno è possibile destinare il vostro 5X1000 
a RWF, in favore dei programmi di intervento 
precoce personalizzati per bambini sordi e 
sordociechi.

Per maggiori informazioni consultate l’articolo 
dedicato, all’interno di questa newsletter.

Buona Lettura!

Roberto E. Wirth

Presidente

Borsa di studio “Roberto Wirth” 
A.A. 2011-2012 vince 
Fiorinda Maria Pino

Il Dott. Roberto Wirth, Presidente della Roberto 
Wirth Fund Onlus, e la Dott.ssa Stefania Fadda, 
Coordinatrice della borsa, sono fieri di annunciare 

che Fiorinda Maria Pino è la vincitrice della 
borsa di studio “Roberto Wirth”, amministrata in 
collaborazione con la Commissione Fulbrught per 

gli Scambi Culturali fra 
l’Italia e gli Stati Uniti, 
per l’A.A. 2011-2012.

La borsa di studio 
“Roberto Wirth” rientra 
nel Deafness 
Programm e permette 
di frequentare corsi di 
Psicologia, 
Counseling ed 
Educazione 
nell’ambito della 
sordità infantile. I 

corsi prevedono anche un 
tirocinio diretto presso alcune scuole per l'infanzia 
statunitensi (0-6 anni) a Washington, D.C.

Fiorinda Maria Pino, una brillante studentessa di 
architettura, vuole realizzare un importante 
progetto: specializzarsi per creare materiale 
didattico adatto ai bambini sordi, stimolandone 
l’apprendimento attraverso libri-gioco sia in LIS 
che in italiano scritto.

La borsista avrà l’opportunità di studiare per un 
intero anno accademico negli Stati Uniti, a 
Washington D.C., presso la prestigiosa Gallaudet 
University, unica università al mondo bilingue 
(American Sign Language e Inglese), pienamente 
accessibile agli studenti sordi e sordastri.
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Bilinguismo per 
un’integrazione tra bambini 
sordi e udenti

La RWF, in collaborazione con l’ISISS di Roma 
(Istituto Statale di Istruzione Specializzata per 
Sordi), ha appena concluso il laboratorio annuale 
di bilinguismo (Lingua dei Segni Italiana e 
Italiano) nell’ambito del progetto 
“L’educazione bilingue 
in un modello di 
integrazione fra 
bambini sordi e 
udenti”. 

Un’esperienza unica, 
educativa e culturale, il 
cui obiettivo è stato 
quello di favorire lo 
scambio comunicativo e 
l’integrazione tra gli 
studenti sordi e udenti 
dell’ISISS Magarotto 
173° Circolo Didattico.

Il laboratorio annuale ha impegnato tutti i 
bambini, inclusi quelli dell’Infanzia, fino al termine 
dell’anno scolastico, per più di 30 ore a classe, ed 
ha avuto inizio dopo una fase intensiva che ha 
coinvolto, nelle prime due settimane di scuola, i 
bambini delle scuole Primaria e Secondaria di 
primo grado.

Il docente LIS sordo Vincenzo Speranza, ex 
borsista “Roberto Wirth”, ha svolto le attività con il 
supporto degli insegnanti e degli assistenti alla 
comunicazione delle scuole coinvolte, e in sintonia 

con i programmi didattici ufficiali. Speranza ha 
applicato le tecniche di bilinguismo più 
aggiornate e innovative apprese negli U.S.A. 
durante il soggiorno per la borsa di studio.

Le lezioni, ispirate ad un principio di piena 
accessibilità, si sono svolte in modo interattivo, 
con l’utilizzo di immagini e filmati e il supporto 
della smart board (un dispositivo elettronico simile 
ad una tradizionale lavagna, collegata ad 
un personal computer), disponibile in tutte le classi 
dell’ISISS Magarotto 173° Circolo Didattico.

Un esempio di tecnica di 
bilinguismo utilizzata negli USA  
è quella applicata da Speranza 
nella scuola materna. Con l’aiuto 
della smart board il docente ha 
raccontato delle favole 
attraverso immagini in sequenza 
temporale, raffiguranti diverse 
situazioni che hanno permesso 
ai bambini sordi e udenti di 
acquisire nuovi segni e nuove 
parole in italiano. Il docente, 
infatti, per ogni segno nuovo 
prodotto ha indicato la parola 
italiana corrispondente 

facendo comprendere, grazie alle immagini, il 
significato stesso dei segni/parole legato ad un 
contesto specifico (es.: differenza tra “dentro” e 
“fuori” o tra “ieri” e “oggi”). Durante il racconto 
delle favole, i bambini sono stati costantemente 
stimolati con domande volte a verificare la loro 
comprensione in LIS e in Italiano e la produzione 
in entrambe le lingue.

Tutti gli studenti, dai più piccoli ai più grandi, 
hanno accolto con entusiasmo il laboratorio 
annuale divertendosi e allo stesso tempo 
accrescendo il loro bagaglio linguistico.

  Attività e Progetti



Intervento precoce per 
bambini sordociechi
Definire cosa significhi “comunicare” non è un 
compito semplice. Uno degli errori più comuni è 
ridurre la comunicazione ad uno scambio di 
informazioni al solo livello verbale. L’esperienza 
educativa vissuta con i bambini sordociechi ci 
insegna altro. 

Le attività che quotidianamente vengono svolte nel 
nostro laboratorio multisensoriale 
mostrano in maniera 
inequivocabile che 
non solo la voce e i 
segni sono strumenti 
utili per instaurare un 
legame efficace con i 
bambini sordociechi. 
Studi in passato 
(Albert Mehrabian, 
1972) hanno ad 
esempio dimostrato 
che l’efficacia di un 
messaggio verbale è 
legata per il 7% 
all’aspetto verbale (le 
parole), per il 38% a 
quello vocale (volume, 
tono e ritmo) e per il 
55% ai movimenti del corpo (soprattutto le 
espressioni facciali). Nel caso dei bambini 
sordociechi il movimento e le espressioni  
corporee, sia nella fase espressiva che ricettiva, 
assumono un’importanza  maggiore non tanto a 
livello delle espressioni facciali (che spesso non 
possono essere percepite), quanto in relazione 
all’aspetto cinestesico e aptico. Il recente lavoro 
proposto dal Deafblind International's 
Communication Network, in linea con quanto 
sostenuto poc'anzi, ha individuato nelle Body 
Emotional Traces (che potremmo tradurre come 
”Tracce Emotivo-Corperee”) una fonte preziosa 
per promuovere e incoraggiare l’agire 
comunicativo. 

Vediamo, in breve, cosa sono le BET’s.

I bambini sordociechi, non avendo la possibilità di 
apprendere in modo naturale il codice linguistico 
legato alla comunità di appartenenza, si 
esprimono attraverso forme/comportamenti di 
difficile “leggibilità”, anche per le persone più 
vicine. Ciò, tuttavia, non annulla la loro voglia di 

comunicare ma la rende solo più “speciale”. I 
comportamenti che spesso i bambini sordociechi 
mettono in atto derivano da immagini corporeo-
emozionali (BET’s) impresse nella  loro memoria in 
seguito ad esperienze condivise e significative. Gli 
educatori devono, quindi, cogliere e comprendere 
i momenti più favorevoli per proporre attività che 
stimolino l'emergere delle BET’s nel bambino e per 
co-creare un codice condiviso.

Alla luce di queste importanti intuizioni teoriche, lo 
staff RWF, potendo contare anche su un 
laboratorio specificatamente pensato e realizzato 

per i bambini sordociechi, 
struttura ogni programma 
educativo considerando: 1) la 
personalità e gli interessi di 
ogni bambino 2) il ruolo dei 
genitori come primi agenti di 
cura. Ogni bambino 
sordocieco, anche se in età 
precoce, prima di “bussare” 
alla nostra porta, ha alle 
spalle una sua storia. 
Trascurare questo, significa 
misconoscere e sottostimare, 
non solo il ruolo dei genitori 
e/o fratelli e sorelle, ma la 
loro innata predisposizione a 
comprendere i bisogni del 
proprio figlio, o fratello/

sorella. Il nostro intervento psico-educativo è 
sempre preceduto, quindi, da una fase di ascolto. 
Successivamente, il bambino potrà contare 
sull'aiuto di professionisti specializzati e i genitori 
avvalersi di un costante supporto psicologico, al 
fine di raggiungere insieme un risultato efficace e 
duraturo.



Viaggio negli Stati Uniti: 
il New York Deaf-Blind 
Collaborative e il 
Rhinelander’s Saturday 
Program

Nei primi giorni del mese di Febbraio il Dott. 
Roberto Wirth e la Dott.ssa Stefania Fadda si sono 
recati negli Stati Uniti per incontrare diversi 
esponenti della sordità e sordocecità al fine di 
creare proficue collaborazioni a vantaggio dei 
bambini sordi e sordociechi italiani e americani. A 
Washington D.C., ad esempio, hanno avuto il 
piacere di incontrare alcuni leader nel campo 
della sordocecità, come il Dott. Randy Pope e la 
Dott.ssa Jamie Pope, e della sordità quali la 
Dott.ssa Carol Erting e la Dott.ssa Marilyn Sass - 
Lehrer.

Durante il loro soggiorno newyorkese il Presidente 
e il Direttore hanno visitato numerosi centri e 
scuole in cui la sordità e la sordocecità sono 
protagoniste. Queste visite hanno permesso loro di 
confrontare il lavoro svolto dalla Roberto Wirth 
Fund Onlus con quello delle associazioni 
americane. Tra le persone incontrate ci fa piacere 
menzionare il Dott. Sam Morgan, la Dott.ssa Susie 
Morrow, la Dott.ssa Clara Berg e il Dott. Joe 
McNulty, Presidente dell’Helen Keller Institute

Il Dott. Wirth e la Dott.ssa Fadda hanno 
conosciuto il New York Deaf-Blind Collaborative 
(NYDBC), progetto finanziato dal governo 
federale e che si trova presso il Queens College a 
New York. Questo progetto ha lo scopo di fornire 
programmi volti a migliorare i servizi per bambini 
e adolescenti sordociechi focalizzando 

l’attenzione sulla forte collaborazione tra 
professionisti e famiglia.

I servizi che questo progetto offre prevedono: la 
condivisione delle risorse e delle informazioni, il 
networking sia di persona che online con genitori 
e professionisti, la formazione professionale. 
Qualsiasi persona coinvolta nella vita del bambino 
o dell’adolescente sordocieco è importante e 
partecipa attivamente alla sua vita, anche 
all’interno dello stesso NYDBC. 

Altro programma degno di nota è il Rhinelander’s 
Saturday Program, diretto dalla Dott.ssa Laura 
Colin Klein e fondato nel 1989. Questo 
rappresenta l’unico programma ricreativo gratuito 
che si svolge nel week end, dedicato a bambini e 
adolescenti sordi a New York City. Il Saturday 
Program ha come obiettivo principale quello di 
fornire un adeguato ambiente di socializzazione 
per i bambini, un ambiente cioè dove possano 
giocare ed imparare insieme ad altri coetanei 
sordi, rafforzando così la fiducia in se stessi e le 
competenze sociali.

La visita negli Stati Uniti è stata molto interessante, 
riportare tutte le esperienze vissute non sarebbe 
possibile, ma ogni incontro ed ogni riunione si 
sono trasformati in un momento di crescita e di 
grande confronto.

 

 Area Scientifica



C’è sempre un buon motivo per donare 
il 5x1000 alla Roberto Wirth Fund!
Anche nel 2011 si è rinnovata l’importante 
opportunità del 5x1000!
 

Si tratta della normativa che permette al 
contribuente di destinare una quota pari 
al 5x1000 dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche ad organizzazioni non profit come la 
Roberto Wirth Fund Onlus (RWF). 

Esprimere una preferenza non comporta  nessuna 
spesa per il contribuente, basta scrivere, 
nell’apposito spazio, il codice fiscale della RWF e 
firmare. Se il contribuente non effettua nessuna 
scelta, il 5x1000 resta allo Stato. Inoltre, è bene 
ricordare che il 5x1000 non è alternativo 
all’8x1000 e quindi è possibile esprimere 
entrambe le preferenze.

Le preferenze espresse nelle dichiarazioni dei 
redditi sono molto importanti per tutta la RWF e 
grazie ai fondi raccolti fino ad oggi, è stato 
possibile realizzare alcuni dei nostri progetti per i 
bambini sordi e sordociechi.

Per ogni progetto lavoriamo intensamente e con 
passione senza mai perdere di vista l’obiettivo 
principale: i bambini. Ogni fondo raccolto, ogni 
donazione ricevuta, è per RWF motivo di gioia e 
ci permette di compiere ogni giorno un passo in 
più verso la realizzazione del nostro obiettivo.

Cogliamo l’occasione per ringraziare 
pubblicamente tutte le persone che hanno scelto 
di devolverci il loro 5x1000. E’ sempre un 
grande piacere percepire l’affetto dei nostri 
donatori!

“L’Aquila Insieme Sosteniamo” e 
“Bambino: identità, lingua ed 
educazione”

RWF ha patrocinato l’evento “L’Aquila Insieme 
Sosteniamo”, che si è svolto lo scorso 12 Marzo, 
organizzato dall’ENS Sezione Provinciale di Rieti.

L’evento, svoltosi nel teatro Flavio Vespasiano, ha 
visto la partecipazione del duo musicale Jalisse e 
di molti artisti sordi che hanno avuto l’opportunità 
di intrattenere le numerose persone presenti alla 
serata benefica. 

Scopo dell’evento è stato quello di raccogliere 
fondi per creare una colonia estiva gratuita per i 
bambini sordi e udenti terremotati dell’Aquila. La 
colonia, che si svolgerà a Rieti nel mese di 
Giugno, ha come obiettivo la condivisione 
esperienziale mirata all’accrescimento delle 
conoscenze. Si vuole, cioè, creare un ambiente 
integrato dove ogni forma di comunicazione 
venga accettata e compresa sia dai bambini sordi 
che udenti.

Altro importante evento patrocinato dalla Roberto 
Wirth Fund Onlus è stato il seminario “Bambino: 
identità, lingua ed educazione”, che si è svolto il 
21 Maggio scorso, organizzato dall’ENS Sezione 
Provinciale di Biella.

I relatori del seminario, la Dott.ssa Romilda Danesi 
e la Dott.ssa Vannina Vitale, entrambe ex-borsiste 
“Roberto Wirth”, hanno presentato due bellissime 
relazioni sui temi dell’educazione del bambino 
sordo, del gioco e della metodologia di racconto 
delle favole.

Il seminario è stato aperto dalla Dott.ssa Stefania 
Fadda, Direttore della Roberto Wirth Fund Onlus, 
che ha focalizzato la sua presentazione sulla 
percezione di sé e l’identità del bambino e 
dell’adolescente sordo.

 Fundraising



Bomboniere solidali Roberto Wirth 
Fund: un gesto che dura nel tempo

Sono arrivate le bomboniere solidali Roberto 
Wirth Fund Onlus! Da oggi è possibile sostituire le 
classiche bomboniere con un gesto di solidarietà 
in favore dei bambini sordi e sordociehi.

Le bomboniere solidali RWF sono delle 
pergamene pensate per ogni occasione: 
matrimonio, nascita, battesimo, comunione, 
cresima, 18 anni, laurea, nozze d’argento e 
nozze d’oro. Per ogni evento è possibile scegliere 
tra due alternative.

Lo staff RWF si occuperà di inviarti le pergamene 
pronte per essere utilizzate: basterà arrotolarle e 
chiuderle con un nastrino a tuo piacere. 

Il ricavato delle bomboniere solidali verrà 
impiegato per realizzare i molti progetti che 
Roberto Wirth Fund Onlus dedica ai bambini sordi 
e sordociechi e alle loro famiglie.

Per ordinazioni e maggiori informazioni visita il 
nostro sito internet www.robertowirthfund.net o 
scrivi direttamente a info@robertowirthfund.net.

Ecco come puoi sostenerci

Donazione Online dal sito web 
www.robertowirthfund.net

Bonifico bancario intestato a 

Roberto Wirth Fund Onlus, Piazza Trinità dei 
Monti 6 – 00187 Roma.

Banca Popolare di Novara
IBAN: IT 57 W 05608 03200 000000020246
Bic/Swift: NVRBIT2N060

Ti invitiamo ad indicare il tuo nome, indirizzo e 
numero di telefono nelle note del bonifico, per 
permetterci di inviarti una ricevuta.

Conto corrente postale N° 88221536, intestato a 
Roberto Wirth Fund Onlus, Via Nomentana 56 – 
00161 Roma.

Assegno non trasferibile intestato a Roberto Wirth 
Fund Onlus e inviato, insieme ai tuoi dati (nome, 
cognome, indirizzo e telefono), a Roberto Wirth 
Fund Onlus, Via Nomentana 56 – 00161 Roma.

ATTENZIONE - La tua donazione è deducibile!


